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Monitoraggio di habitat e specie

Necessità di standardizzazione delle metodologie di monitoraggio 

Specie e habitat terrestri

Specie e habitat marini
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Monitoraggio delle specie animali di interesse unionale



Monitoraggio delle specie animali di interesse unionale



Monitoraggio delle specie animali di interesse unionale



Monitoraggio delle specie animali di interesse unionale



Per la flora vascolare è stata attivata una 
convenzione con la Società Botanica Italiana che, 
attraverso un gruppo di coordinamento con sede 
all’Università di Cagliari, ha costituito una rete di 
gruppi di lavoro dislocati su tutto il territorio 
nazionale, in università ed istituti di ricerca. 

Per la componente non vascolare è stata attivata la 
collaborazione con esperti briologi e lichenologi
(Società Lichenologica Italiana). 

Il lavoro ha coinvolto circa 70 botanici, 
ricercatori di numerose università italiane 
ed esperti dei diversi taxa

Monitoraggio delle specie vegetali di interesse unionale



Monitoraggio delle specie vegetali di interesse unionale

118 schede di monitoraggio

LICHENI: 1 scheda 
La direttiva tutela il genere Cladonia nel suo complesso 
(reporting complessivo che integri i dati di tutte le specie) 

BRIOFITE: 10 schede 
9 per specie singole, 1 per il genere Sphagnum (reporting 
complessivo) 

PIANTE VASCOLARI: 107 schede 
106 per singole specie, 1 per il genere Lycopodium (reporting 
complessivo). 



Monitoraggio delle specie vegetali di interesse unionale

LE SCHEDE DI MONITORAGGIO: PARTE GENERALE

Foto e cartina di distribuzione

Stato di conservazione (3° Report art. 17)

Corotipo

Distribuzione in Italia

Biologia

Ecologia

Comunità di riferimento

Criticità e impatti



Monitoraggio delle specie vegetali di interesse unionale

Tecniche di monitoraggio

Stima del parametro popolazione

Stima della qualità dell’habitat per la specie

Indicazioni operative:

Frequenza e periodo

Giornate di lavoro stimate all’anno

Numero minimo di persone da impiegare

LE SCHEDE DI MONITORAGGIO: PARTE OPERATIVA



Monitoraggio delle specie vegetali di interesse unionale

LA SCHEDA DI RILEVAMENTO

In allegato al manuale vengono
anche riportate dei fac-smile di
Scheda per il rilevamento in
campo (licheni, briofite, piante
vascolari) da utilizzare per la
compilazione dei dati raccolti sul
campo



Monitoraggio degli habitat di interesse unionale

Fornisce indicazioni su cosa 
monitorare e come monitorarlo
per poter valutare lo stato di 
conservazione degli habitat di 
interesse unionale

ISPRA + Società Italiana per la 
Scienza della vegetazione (SISV) + 
numerosi esperti regionali e 
tematici 



Monitoraggio degli habitat di interesse unionale

124 schede di monitoraggio per tutti i tipi di 
habitat di interesse unionale presenti in Italia 

21 Habitat costieri e dune
15 Habitat d’acqua dolce
16 Arbusteti e macchie
15 Formazioni erbose
8 Torbiere e paludi
10 Habitat rocciosi 
39 Habitat forestali



Monitoraggio degli habitat di interesse unionale

Foto e cartina di distribuzione

Stato di conservazione (3° Report art. 17)

Distribuzione in Italia

Criticità e impatti

Area occupata dall’habitat

LE SCHEDE DI MONITORAGGIO: PARTE GENERALE



Monitoraggio degli habitat di interesse unionale

LE SCHEDE DI MONITORAGGIO: PARTE OPERATIVA

Struttura e Funzioni

Specie tipiche

Tecniche di monitoraggio

Indicazioni operative:

Frequenza e periodo
Giornate di lavoro stimate all’anno
Numero minimo di persone da impiegare



Monitoraggio degli habitat e specie marine di interesse unionale

HABITAT

8 HABITAT COSTIERI E VEGETAZIONE ALOFITICA

1 HABITAT ROCCIOSI E GROTTE

SPECIE
6 INVERTEBRATI ( Cnidari, Molluschi, 
Crostacei, Echinodermi)
5 RETTILI
15 MAMMIFERI (Cetacei, carnivori)

……… VERSO I MANUALI
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ARPA LAZIO

Monitoraggio degli habitat e specie marine di interesse unionale



Monitoraggio degli habitat e specie marine di interesse unionale

Strategia Marina
(Direttiva 2008/56/CE)



Monitoraggio degli habitat e specie marine di interesse unionale

Abbiamo definito le schede di monitoraggio per:
2 habitat marini
2 specie marine 

E’ stato definito un Piano operativo delle attività 
per il 2018



Monitoraggio degli habitat e specie marine di interesse unionale

LE SCHEDE DI MONITORAGGIO: PARTE GENERALE

Descrizione

Criticità ed impatti

Area occupata dall’habitat

Struttura e funzioni dell’habitat

Specie tipiche e associate



Monitoraggio degli habitat e specie marine di interesse unionale

LE SCHEDE DI MONITORAGGIO: PARTE OPERATIVA 

Estensione dell’habitat

Condizioni dell’habitat

Indicazioni operative:
scelta aree d’indagine
metodo di campionamento
strumenti di campionamento
raccolta e restituzione dei dati



Monitoraggio degli habitat e specie marine di interesse unionale

LE SCHEDE DI MONITORAGGIO: PARTE GENERALE

Ecologia

Tassonomia e Descrizione

Criticità ed impatti

Obiettivo di monitoraggio



Monitoraggio degli habitat e specie marine di interesse unionale

LE SCHEDE DI MONITORAGGIO: PARTE OPERATIVA 

Stato della popolazione

Indicazioni operative:
scelta aree d’indagine

metodo di campionamento

strumenti di campionamento

frequenza e periodo

raccolta e restituzione dei dati



Monitoraggio degli habitat e specie di interesse unionale

I manuali forniscono delle metodologie standardizzate per poter effettuare il monitoraggio 
rispondendo agli obblighi degli artt. 11 e 17 della Direttiva «Habitat»

CONCLUSIONI

Definire un Piano operativo di monitoraggio :
prima a scala nazionale poi regionale

Organizzare il Sistema di monitoraggio a scala 
Regionale 

Applicare le metodologie individuate agli 
habitat/specie regionali




